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IL DISARMO! 
Nella baraonda diplomatica del oostl'i 

giorni non è maravlglia che si dlsc~tano 
da giornali sorii lo propòste più ridicole. 

E tm simili proposte sta qu1·lla di un 
dism·mo di tutti gli Stati europei. 

Si disse. lina stoltezza .. la pr11posia d'n ti 
arbitrato i nt~rtweionale , cb~ decidesse 
delle q Ìlestiooi tra Stato e Stato, senza 
ricorrere alla. forza brutiliO· 1lello armi; e 
nel fondo l' idea era nmanitllria, ma fu 
respinta percbè in luogo della ragionò e 
dell'umanità si vuole il dlrltto della forza. 

Orn, se per far val~re questo diritto 
dellt1 forza è necessario rentlere formidabile 
l'esercito e la marina, per essere più po­
tente d' un altro Stato, contro cni si ser 
hano raric.ori o disegni aggr~ssi'\'i; come 
mai ~i, pot1:ebbe acoa.m~a.re e far accettare 
l' idea di nn disarmo~ 

Per disarmare, tutte le Potenze dovreb · 
boro convenire in un Congresso; e di co­
mune accordo, avendo sciroppo nelle vene, 
stabilire còmo accettato l' uti possidetis; 
o UJ\Cbe ':onvenire su reciproche concessioni 
torri tori ali. 

Allora ·la ragione d' una guerra scompa­
rendo, non vi sarebbe ragione di tenere in 
pi'edi formidabili eserciti, armandoli ogni 
giorno 'di nuovi fucili .. micidiali, .e co­
strn'endo 'imove navi che sono castelli per 
la loro mole e per i loro _cannoni. · 

A che tante ·armi~ A· che rovinare con 
tanta spesi\ lo finanze nazionali a d[\nn.o 
delle arti, doi nibstiéri, deU' agricoltura, 
dol commerciO' e delle scienze~ · 

Se la previsione della guerra consiglia 
lo nrmi ; la pace imlica l'aratro, 

Ora tutto questo è arcadico; e!l in poli· 
tica, come dice 111 Discussione, ciò cb6 è 
arcadico, è semp\lce111entli ri.dicolo. · 

Nell' 80 l'Europa era in una semibar­
btlrio è vero; ma ~tava tranquilla: ogni 
Stuto badava ai .tatti suoi: non si bruciava 
nn a cartuccia; i fucili a .. pietra focaia gia­
cevano anche irtnginiti, ·ed a. caricarli 11 
sparar li pi voleano dieci minuti almeno: 
per caricare e sparare nn cannonP hiso· 
gua va quasi nn. cerimoniale: e la palla 
anilt\Va p. e. n mille metri: ed erano can· 
noni di piccolo calibro. 

Venne Napoleone l c.on i fucili e cannoni 
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A sinistra rupi di smisurata gmndezza, 
accatastatesi in disordine, e serbanti i segni 
di qualche. profondo cataclisma, formavano 
un muro brullo, tagliato fantasticamt•nte. 
Non si potevun contemplare senza un senso 
di terrore quei massi giganteschi che pa­
reano minacbiàésero di oiidèr· sul capo al­
l' incauto che si fosse accostato di troppo 
ad essi. 

A destra invece il paesaggio offriva tutta 
la variata bellezza dr una valle amenissirna. 
Le curvo delle colline si· adùolci vano per 
estend~rsi in praterie verdeggianti, in campi 
seminati a frumento, fi\}o alle sponde della 
riviera. · ! 

Alti pioppi si agitavano mormorando allo 
spirar della brezza, mentre i castagneti e i 
piccoli boschi di pini aggiungevano l' om· 
bra misteriosa delle selve all'aperta bel· 
lezza della pianura. 

Ancora pochi colpi di remo, e il padre 
Atapasio si sarebbe tr<ivat.o aW ingrèsso 
dell' !lbbazia. Quanto più egli stava per a v· 
vicinarsj alla sua cella,. sentiva uua· mag· 
giore ripugnanza a spargere la notizia del 
luttuoso ,dnlina, del qu11l~ e1·a stato spetta· 
tore : Sii Benibr!IVII \lUaSf' una indelicatezza 

di q nella specie, o talvolts ne difettava; 
ma ebhe il genio e la fortuna di toglier!! 
all'Austria, alia G~rmi\nla; . alla Prllssia, 
alltt Russia, an· H1ghiltèrrn, e .diventò quasi 
IUte, l'lhtper,ator~ d' Eur~pa. · 

Infatti .ad Érfort tutti i Sovrani dei su 
lodati Stati - meno l' lngbiltel·ra - en·· 
trarono nella sua tenda col capo .sèOpertOJ· 
ed egli tenea sol capo lo storico snò cappello. 

Quando i detti Sovrani s'. intesero e si 
nl)irono in Santa Allèan'z~, cbiamlll'ono l 
popoli alle arn\i; o Napoleone l le pigliò 
di santisSima Ì'ÌlgiOIJ9 Si DO 'Il 'cbe andò a 
stlrlvere la saa vita ·e mitacoli sullo àoo· 
glio di S. Elena! · ·· · 

Da q uol giorno i Re ben a capirono, che 
a stare tranquilli a casa propria non basta 
Il volerlo, percbè vi ~· Qhi ·ba 'la fregola 
di veni~e. ~ turbarvi 'il i!Onno1 ·ed <allortf si 
d lsse, st · v~s pacem, para beltum. ·, 

E cosi vennero per lt•gge ·(e leve mili­
tari, gli armamepti ... e' le spese. 

Si è stati~ relati vameute, disarmati, sino 
al 1849 - qnandò da Parigi tornò la jet· 
t11tura bonapartista, con Napoleone Ili, il 
fior fiore dei briganti coronati. 

l fucili si erano perfezionati; alla 
pietra focaia era sostituito ·il tnbo fnlmi­
uaote, ma si caricavano con la bacchetta: 
e l'artiglieria avea fatto progresso con i 
cannobi rigati · 

Vàrine la'·gnerra di Crimea e poi q nella 
contro l'Anstria: e la Francia ebbe' d ne 
spl~Udide vittorie, in gt'Ìtzia' delle armi 
migliori, della migliore isLrnzion~ del, sol-

' dato. 
·Austria e Russia si ritirarono e si po­

sero.... a studiare i mezz, per .reudoro 
• formidabili i loro eserciti cGn nuovo armi 

di perfe~ione. 
Certo è, che Bismarck studiava egli pure 

in segreto, ed inventava il ·famoso fucile 
ad a,qo,. che. si carica dalla culatta~ ·senztt 
bisogno della bacchetta, e cbe peretò' fece 
m~1·avi,qlie sulle mnraviglie dei 'chassepots 
franeesi a ~èd~n. · 

l'l, da quella disft\tta, ci è ìn tutti gli 
Stat) di Europa- anch~ negli statarelli­
la febhr~ c.<)staote di chi arma più presto 
e più in grosso: di .chi fabbrica CIUlDOni 
e fucili, che abbiano nelle loro canne •. ma· 
gari an centinaio di palle coniche e di 
cartucce! cb~ sparino in·· nn mezzo mi· 
noto secondo a diecimila metri di distanza. 

Milioni di soldati, con i relativi milioni 
di fucili, di bajonette, di sciabole, di pi-

il far nota ltl colpa dell'uomo ch' egli re­
cava con sè, non senza· nutrir la speranza 
che un filo di vita venisse a riscuotere. al· 
meno ·per poco tempo quel corpo contuso, 
e potesse quindi salvarsi un'anima. 

Appena si trovò presso ·la ,chiesa dell'ab­
bazia, le cui alte invet.riate mandavano ri· 
flessi rosei. ai raggi del sole morente; egli 
avvicinò la barca it\la sponda, la legò for­
temente ad un grosso anello infitto nella 
pietra, e, preso (iolcemente ,il corpo di, .Gu· 
glielmo, si. di è a salire i gradini grosso! a· 
namente ipta.~liati nella rupe. Giunto, dopo 
lJOD poca fatica, col suo pesante. fardello 
nell' internn della chieRa, io depose nell'an­
golo formato da uno degli antichi monu· 
menti che s' ab.avauo Jungo le mura del 
t~mpio. . · · 

Allorchè vide protetto dal luogo santo e 
dall' omllre cha si faceano sempre più dense 
il corpo ilei mnrchese,' i mona0o .usci dalla 
chiesa, ed entrò nel chiostro dall'abbazia 
cinto di colonne annerite dal telìlpo, e ben 
presto giunse ne]. corridoio ava si f\priva ia 
sua cellettu. 

Non gli abbisognò molto tempo per porre 
in assetto il meschino. giaciglio che gli ser­
viva di letto. Avea appena . terminato di 

' tirar fuori alcuni cordiuli, eh~ lo squillo 
della campana del convento lo avverti esser 

· giunta l'ora in cui i monaci si rec11vano in 
coro a salmodiare. 

' Il padre Atanasio lasciò cbe i religiosi 
scendessero; poi, quando l'ufficio fu comin­
ciato, rientrò nella parte della ohiesa ri· 
s<•rbata ai fedeli, si diresse verso ìl canto 
del monumento ave. avea· deposto il mar­
chese, se lo prese con ogni delioate~za sulle 
spalle, e pochi istanti dopo e~li Io adagiava, 
sùl letto delia sua ,piccòla cella. ' 

stolotìi, di revolvers, con l'accompagnamento 
di miliardi per manteoerli.< < · ·'. 

Perchè tnt te q u~ste ar111i i 
Perchè la Franein, p. e. vuole riprendere 

I'Aisazia·Lorena: e la GArmaqja .. rlf!lrle ~i 
rimando iL pelo: e la ~nsslll ~tme~t\)te 1.1 
piede al di là dei Balcani: e l Austria <vi· 
ce.versa ,imppdir,glielo e cQrrere 11 ~al.oyicco: 
e l' .~talia piz~ie,ar,e qualche cose~ta p,er< 
conto suo e proibire ,chJl si guardi Il )torna; 
o l' Inghilterra esclamare in Egitto< <., ci 

'siamo< e pi< resteremo,: ,e glj st~t!lr,~lli di 
Sorbiaì 1li Jlll>n.teuegro, di Rn\llanta,< qzz,are, 

<anch'essi la cresta, come t11nti galletti, .P.ar· 
' lare di 'nllzionalità e. di ptlllslavismll, ' .. di· 
vantando nn a pulce negli orecchi dell'Europa. 

Or Me il santo piaoero l 
Tutte queste . teste, più o meno ad an· 

gol i, possono; potran'oo, potrebbero mettersi 
di accordo ~ . 

Corto elle no : é percile dl$~rmer~bbero? 
Ma - ci s\ dice - . è Bismarck che 

propone r.on l'Austria, con l' lt111ia, con la 
Spagna, anche con l !l Turchia, questo ·di­
sarmo· n Russia e Francia, che mioacéiano 
l" p11ce europea ! · ' 

E se Rns~ià, e Francia si negano - ed 
avrebbero ragione - a. disarm~re ~ 

Allora' tutte le su indicate armate, che 
vogliono ·il disarmo; unirebbero le loro 
armi nello scopo' umanitario di disarmare 
Russia e .Francia?! 

Ma· n\lorà dite, che Bismarck, non po­
teod'o' o ·~on volendo stare più con l'arme 
al· braèclo;· e non ·trovando una provoca­
zione pet nn casus belli da • rarte di Ra~­
sia e 'di rFraocia, va trovando il pelo nel· 
l'uovo· ed inv.enta Il •disarmo per creare 
n.n . caswi belli. ' · 

)la ciò è voro ~ 
SH non è qna cicalata, un vaoiloqn!o d.ei 

giornali, sarebbe veramente sublime il ve­
dere che, per disarmal'e, debba succedere 
nna guerra europea l 

La persecuzi~ne . in Francia 

Le vessaz:oni del governo t'ranceso con­
tro i· Panochi cbe hanno escluso dalle 
scuole i Manuali empii ili Paolo. Bert, di 
Compayre o di Madilmo Greville aumen·­
tano in numero, in isfronttttezza ed in fe­
ro.cla. La Semaine RéUgieusq ili Tulle. ci 
reca una nuova .lettem di Martin-)!'enilléo1 

Là cominÒiò ad operare Ropra Gugliel;rio 
una nuova e più. ampia . medica~llra •. Cosa 
mirabile, il warchese,. beuchè, tutto coperto 
di ferite,.non aveva però alcun osso spuz. 
zato. 

Il padre Atapasio avea già quasi con­
dottFt al suo., ~ermi no la sua opera pietosa, 
allorché gli. parve di ryentire nel cuore del 
ferito un leggero battito. Gli fece di nuovo 
aspil-are .sali potenti; tisò ~nelle. c11re' che la 
sua lunga esperienza nell arfe .. medica gli 
suggerivano,· e poi, inginoochiato 'presso 
!''infelice, stette 'attendendo· che Il\ v.ita ri-
tornasse in lui. · 

Un sospiro ne fu il jJrimo segno. 
Uno .slancio. di gioia, e <li.. riconoscen~a 

verso Dio eruppe, dal cuore del n'!onaco. 
Egli si chinò tutto trepi~ante sql :capo ilel 
rnarnhcse, e vide che le pupille di lui. erano 
agitate di\ ùn leggero tremol\o, · · 

· Le labbra del. ferito 'non potevano arti­
colare alcun suorio. Solo i suoi· occhi, ben' 
eh è gonfi e tùmefatt.i,. p a rea n l',~ e· volessero 
interrogare il buon frate.' · · · ' 

- Fratello mio, disse il padre Atanasio; 
sia ringt•aziato il Signore che, volle conser­
varvi in vita, e volle quindi salvare la po· 
vera anima vostra. Ormai ·riohiudete i vo• 
stl'i oct~hi, che mal potrebbero sopportare 
anche la leggera luce di una lampada.' .... 
Non vi· affannate a ]lensare, :ad investigare. 
Iddio, cbe, vi ha salvato, s11prà compiere 

. l' opera sua. · · 
Sia che si arrendesse a ,questo discreto 

. consiglio, sia che , rÌI,l8cisse impossibile ai 
, suoi occhi addolorati il sopporta"re. !a luce 
che. rischiarava debolmente la cella del pa~ 
dre Atanasio, il m11rchese • richi11se le pal· 

, p~ br~, pJosse l i,~ye_meq te ,l~ . br~cci~, e poi 
r1caddij nella ~111ì lmniQI;nhtil. · 

~ 

ministro della giustizia e dei cnltiJ. colla 
quale intima a ~fons, Dénécbauil vescovo 
di quella Diocesi· di destituire immedhlta:. 
mente i sacerdoti !fassonlier, Frày!Js~;''W, 
Feugiìas, per .11 ver essi dlcbilnatQ ''IJII'vòlér:< 
rifiutar~ l sàerà'niqpti ~ qUM· ~a~rileiJ'.bl~ni 
che leggessero o 'ttJnessero gli flé~eoruttl 
Manna) i, .eceitato l fanclaHI' df'!te'' Sllllole 
comnoa\1 'a disobbodire al tl\aestYo;' e.d~ésW 
sere stati· causa. cbe i gèoitori;·faniltlzzall'; 
distrllggeésèto ed abbru~iassero ·~nasi tutti 
i manuali stessi. · · '' · 1 

« S~ · non ottenessi soddisfazione, con­
chiudeva la .lettera. q el Ministro, se codesti 
tre preti non avranno abbaÒdonato la Ila~ 
i·occllla entro 8 

1
glorol,' cesseranno di rice~ 

vero H 'pagamento .dei loro assegni: ~ 
Monsignor Dénééliand gl,i rl~pos'e, · seuz!C 

t ergi yersazionl. e senza ,P''~.ra, c~~i : · , 
Signor Ministro, 

« .. ·. ,' Ho l' onore d' informarvi che 
qnosti tre degni sacerdoti, universall!lente 
stimati n Alla loro p~rrocchia e" nelll1 'Dio; 
eesi f~cero i l loro dovere dièhiarànd~ chè 
avrebbero rifiutato i saòr~menti ' a .• quei 
piirrJ>ccbianl che continuassero a lèggere o 
conservassero pres>o di' ~è i libri condan~ 
nati dalla Congregazione dell'Indice. Volete 
voi, adunque, ,imporre .loro Ia . violnzion,e 
.Iella regole della Chiesa, od li silenzio coi 
parrocchiani elle non saprebbero come còn· 
tenersi? Sar~bbe, contro ogni. diritto ·ed 
ogni 1 logica; r.endere )ni,Possibihi'l' eaerç)zio 
del l()ro ministero . spJrltual&, nel q~ale 
non può, ingerirsi r aatò~\là ci.vi.le ••. ~ .. 

< Voi ugginngete, ~ignor mm1stro, cbe 
essi eccitarono i. fanciulli delle Scuole Co­
mnnali a èlisobbelilro · al Ma~stro'. Non è 
00.11 eHpressione esatta: . taccOmt\OdarODO 
semplicemente' di obbedire alla' Chiesa. Mà 
~e (J,nèsti f\g\iUoli non possonO 'òbjJ~dir~ 
alli\ Chiesa senza disobbe•1ire'" ili:'1 lnll'èsttiì 
di chi ò la colpii? . Ecco 'q n\ là •)tllmosa 
uentralità della soud!a cangiarsi io 1ostilttà, 
e la libertà 'delle coscienze mutarsi in"op• 
pression~ ! ... Qaest( faniliolH ·o le lot<V fa• 
miglie sar,ebboro dnnqde1 inginstamentè 
posti nella crudele alternativa 'ò di· 'sce-
gllero i sacramenti o colè!iti libri. ·1• 

'«Voi dite poscia, si/ino.r ministro, obe 
genitori ftlnatizzati 1 distrnss~ro ed abbru· 
clarono qtlasi · t~tti · i Màntiilli!' Ef tfl)..~~tà: 
una onorevole testimonianza resa ai }l!lhmti; 
la cui fede ammirabile' si merita hl mie 
più sincere congratulazioni. Permilttétemi, 
qnindi1 di protestare contro' l~llecnsa .del 

A mezzanotte la rigidezza di Guglielmo 
diè luogo ad una agitazione febbri le. Un 
tremito convulso sc•loteva quel col'J:ttl addo­
lorato. La faccia ·straziata coloravasi in 
modo violento, le mani nervose tremavano 
sulla coltrice. A quando a quando una voce 
rauca, espressione. di nn dolore intenso, 
sfuggiva da qitell!i' bdcca 11isangninata. 
· ·'Con una pltzienza che non. potea" essere 
fvutto se non della 'bontà proforid!pe del­
l' amore· ch'· ei· provava .per~·i: suoi· ·fratelli, 
specialmente per gli sventurati, il. padre 
.1\,tanasio vegliò. su colui che .il cielq gli a:vea 
affidato, cercando ogni modo pqssillile !·Per 
alleviare all'infelice le pene che lo strazia-·vano. · · } · · -·l • .-., ·:· 

Approfittando di un istante in cui ir'sof· 
ferente sembr~va più calmo, l' aba,tn rag­
giunse· i suoi cònfra'telli, e; senza ilianife~ 
starne il motivo; annunziò 'lorò'· che per otto 
giorni, egli nòn avrebbe preso pl\rte agli 
eserùizì. comuni. In pari 'telìlpo ·raccomandò 
alle loropreghiere'un infelice degno di tutta 
la compMsione. ' · , ,, · , ' ' 

Mentro· nella chiesa i pii· religiosi reci· 
tavano fervide preci per uno sconosciuto,· il 
padre Atanasio· •nella sua cella pregava. an· 
ch'egli ardentemente e con. tutta V•abnèga· 
zioue si adoperava a sollievo dei dolori. che 
tormentavano l'infelice. :marchese;·,J>oicbè 
ebbe d tirato tutta la notte 'curvo JSU :di lui; 
rlassettando le bende e le, fasciature scom­
poste, .al mattino ebbe la oon~olazione,;:di 
vedere 'un po' acquetata in h!i ]J\.Jeb,bre 

· violenta. · 
(Oontin~~a) 

RICORDI per il Mese di Maggio trovanài ven' 
di bili" e· si eseguiscono . dietro commissione allo 

· &t~bilìmento tipografico-librario .. del 1Pazyo,natQ, 
via Gorghi, 28 ;_ .Ud.ine. · .. · · ' · · 
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fanàtlàmo; in questa (1\rcoatanza non è una 
parola glnattl; non vi ebbe passione cieca, 
nè. eccesso di zelo; quei degni padri e 
madri. di 'famiglia non erano ftumtizzati, 
nè loro si addice an titolo cosi ingiurioso 
per aver puramente riconosciuto ed ndem· 
plto il loro obbligo di cristiani. Del ~esto 
la Chiesa ba proibito sempre lu lettura dei 
libri nocivi, e comandatane altt·cai la di­
struzione. «E' pratica antichissima diceva 
J,utero, di abbrnclare i libri cattivi e ve­
nefici come veggiamo dagli Atti degli 
Apostoli • .,. 

« Finalmente l preti accusati non fecero 
che eRegnlre i miei ordini ; se fra noi 
avvi. un colpevole, sono lo quel desso: sa 
ve ile banno parecchi, sono io il princi· 
pale; o piuttosto l veri colpevoli, per non 
dire i fanatici, sono coloro che violano 
apertamente la .neutralità tanto promessa 
In pro della scuola e la libertà tanto in­
vocata per le coscienze. Bisogna confrssarlo; 
nel colpire l miei preti, uvete eletto il 
mozzo più sicuro per colpire crudelmente 
me stesso,· ma la grande consolazione loro 
è mia si è nel rillettere che furono colpiti 
unicamente per aver fatto il loro dovere 
e perseguitati veramente per la giustizia. 
Non vi farà meraviglia se, per giustifica­
zione loro e m i a, pubblico le vostre accuse 
è la mia risposta; l'opinione pubblica, 
principalmente quella dei cattolici, ba di· 
ritto a questa notorietà, e l'onore nostro 
lo vuole imperiosamente. » 

Il M: R. Oourchet, parroco di Gassi n 
(dipartimento del Varo), che per lo stesso 
motivo .si e~a visto ridotto da S25 lire n 
S5 il trimestre del suo assegno, rinmndò 
anche le S5 ~l Ministero per mezzo del 
Prefetto, scrivendo a questo che accettarle 
era un ricoD<Jscersl colpevole dell'ingiusta 
e calunniatrice denuncia fattagli ed nn 
sottoscrivere all'arbitrio ministeriale. «I 
àacri Ilei delle sostanze m i costano pono, 
scriveva egli; ma no'n saprei fare tlnello 
della stima degli uomini e del mio onore. 
Sarei sicuro di perdere l' uno e l'altro se 
mi . prestassi alle esigenze del governo. 
Aventlo giurato a Dio prima che ad altri, 
lo Stato dovrebbe diffidare molto più del 
prete e della sua fedeltà s' ei violasse la 
data· prÒfuessa. Allora si, solo allora, sa­
rebbe fgli dPgno di tatto il disprezzo di esso. 
· « Mirabeau, l'anno 1791, parlando della 
nobile resistenza dei V.Jscovi e dei preti 
!llle esigenze scellerate ed ipocrite di qnel 

. tempo malvagio, diceva ammimto: Noi 
prendiam loro il danaro, ma essi con-
servano l' onore. » · 

« Ooll' onore quaggiù e colla magnifica 
prospettiva del cielo come ricompensa, ho 
quanto basta per consolarmi dèlla perdita 
momentanea del mio assegno e per trovare 
la forza ed il coraggio di saper rispondere 
a qualunque autorità cercasse di stormmni 
.con minaccia o lusinghe dall' os~ervanztt 
del Ili io dovere : « Pecunia tua tec 11m 
sit in pe~·ditionem. Putius mori guam 
fredari. » 
· A Vallois (Vosgi), l' ispettore scolastico 
adunò gli scolaretti, e con truce cipiglio, 
li interrogò che cosa n v esse loro detto il 
Parroco a proposito dei .Manuali, in con­
fessione! 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 7 

Comunicasi una lettera della Giunta delle 
elezioni, che ringrazia la Camera del voto 
di fiducia del 26 aprile e desiste dalla di­
missione, 

Depretis presenta alcuni disegni di legge. 
Maglìani presenta il bilancio definitivo 

'di previsione dell'entrata e della spesa pel 
1883. 

Giulitti presenta la relazione sullo stato 
degli impiegati civili, ~be dichiarasi urgente, 
· M~ffi svolge una interrogazione sui gravi 
fatti avvenuti in provincia di Treviso in 
seguito a sevizie usat8 verso i contadini, e 
domanda se e perchè il Prefetto non inter­
~ose a tempo la sua opera conciliatrice. 

Paia svolge una interrogazione sulle con­
di~ioni della pubblica sicurazza in Barde­
gua, specialmente nella provincia di Bnssari. 
,· . Bertarii svolge la sua interrogazione circa 

/l' indirizzo che il Governo intende seguire 
nella politica interna ed estera di fronte 
alla· nuova. e più estesa manifestazione di 
diritto nazionale. 

~onnirio Sil\ney svolge due sue interroga­
idoni sulla circohtre d1retta il 6 gennaio ai 
Prefetti intorno alla emigrazione o sulle con· 
dizioni sanitarie delle abitazioni rurali in 
alcune provincie del Regno. . · 

Il ministro Berti presenta la relazione 
IIUII' andamento del O~nsorzio e degli iati· 

tuti di emissione nel 1881, e uu v.rogetto 
di modificazioni alle leggi sul ored1to fon· 
diario. 

Severi svolge una interpellanza sulle con· 
dizioni della pubblica sicurezza nella città 
di Arezzo, rileviando non solo la gravità 
dei fatti di sangue, ma la colpa che ne 
·ricade sulla cattiva condotta della polizia. 

Levasi la seduta a ore 6 e 40. 

Notizie diverse 
I deputati professori, avevano proposto 

di sorteggiars1, in famiglia, fuori dell'aula: 
i dodici estratti avrebbero q,uiodi presen­
tato alla Camera l~ loro dimissioni. 

Mesaedaglia si oppose ed il prog~tto andò 
a monto. 

Il sorteggio si farà nell'aula, pubbli<111· 
mente, appena presentata la relativa re· 
!azione. . 

- Per la festa dello Statuto 78 capitani 
sarnnno promossi maggiorF: i relativi de· 
oreti in gran parte sono già firmati. 

- La voce corsa della restituzione della 
visita in Milano al re Umberto per parte 
dell'imperatore d'Austria viene smentita 
nei circoli ministeriali. 

- Il progetto di Magliani, por pagare 
lo stok dei tabacchi alla Regia, proporrebbe 
di fare il pagamento in tre rate : una in 
denaro e le due successive in buoni del 
Tesoro. 

ITALIA. 
Pisa - In seguito ad una dimostra· 

zione fatta dagli studenti della Scuola Agra­
ria all'Università di Pisa contro il loro 
professore Caruso, il Rettore fece affiggere 
il seguente avviso : 

" In seguito a deliberazioni del Consiglio 
Accademico, ed a disposizioni ministeriali 
si notifica che la souola superiore di Agra· 
ria viene chiusa e che ciò avrà per effetto 
la inibizione degli esami relativi al corrente 
anno accademico, e la perdita dello stesso 
anno di studii per tutti gli studenti di 
Agraria della R. Unìver~ità. » 

Pisa, 30 aprile 1883. 
Il Rettore 

E. VELICE. 

Roma - La Ga1111etta Ufficiale ha 
pubblicato il programma generale di con­
corso del progotto di uno spedale Policli­
nico da erigersi in Roma. Il progetto in­
tende n\le costruzioni di un Ospedale pro­
priamente detto, con glì edifici delle. di­
verse cliniche per le seno le mediche e chi· 
rurgiche. L'area destinata a questa grande 
costru?.ione è stata scelta nella terza zona 
dell' Esquilino. 

I progetti d!lvranno essere presentati non 
più tardi del giorno 11 ottobre 1883. 

<:iHrgenti - Già parlammo della 
scoperta dellu. Mano fraterna, adesso dai 
giornali locali prendiamo altri particola~i. 
Non era ignoto a nessuno che la mafia 
aveva in alcuni comuni una organizzazione. 
Dicesi che le prime serie scoperte abbi .. no 
avuto luogo in Campobello, in seguito al· 
l'assassinio Lumia, che commosse così gra­
vemente l' anno scorso la nostra provincia. 
Da Campobello, s'andò a Ravanusa, a Palma,, 
a Naro e a Favara. Gli arrestati superano 
il centinaio, e se è vero come si dice, che 
l' organizzazione ai dirama in tutti i comuni . 
della proTiDcia e forse al di là, bisognerà 
che il loro nu nero s'accresca di molto. 

Pare che note d' affigliati e Statuti sieno 
caduti nelle mani della giustizfa. S'assicura 
cadutovi anche il capo dell'Associazione. 
Intorno al nome della me4esima corrono 
notizie diverse. Chi le dii quello di Buo­
nassera, chi l' altro di Fratellan11a. 

Napoli - Sabato ebbe luogo per le 
vie della città la consueta processione delle 
reliquie del patrono S. Gennaro. Vi inter· 
venne una folla immensa. Giuntala proces­
sione a B. Chiara incominciarono tosto le 
preghiere per impetrare da Dio il miracolo 
della liquefazione del sangue. 

- Quasi tutte le linee telegrafiche meri­
dionali s<ono interrotte in causa di un ura-
gano violentissimo. · 

Bol<>gna - GongressD demoamtioo. 
Di questi giorni sotto la presidenza di Au­
reliò Saffi, fu tenuto in Bologna nn con­
gresso democratico, al quale presero parte 
circa 20 delegati di Società democratiche e 
vari deputati radicali, 

Scopo di questo Congresso era di ordì· 
nare le forze della Democrazia repubblicana 
e democratica in Italia « a un opera co· 
mune, a un fine comune. » 

Fu votato di fare una solenne comme­
morazione di Garibaldi il giorno 2 giugno, 
Questo giorno fu scelto espressamente per­
chè festa dello Statuto. 

Venne pure deliberato di'> respingere la 
medaglia che H Governo ha stabilito di dare 
a quanti si trovarono a Mentana, e di fa­
vorire iri ogni modo l' unione de1 repubbli­
cani coi socialisti. 

Il Congresso si chiuse coll' approvazione 

• 

di nn programma di oui di!lmo l~ parte 
dispositiva : 

Nell'ordine politico. Abolizione di ogni 
privilegio e quindi immediata restituzione 
del suffragio universale tanto politico che 
:amministrativo i parità .Per la douna nell'e· 
seroizio dei ·dintti civih e J.>Olitioi; assoluta 
libertà di oosciènza e relativa abolizione di 
ogni culto offioiale, e c1uiudi soppressione 
delle guarentigie .. Educazione laica nazio • 
naie, gratuita, sottratta a qualunque in· 
fluenza diretta e indiretta del clero. 

Boppressiooe di tutte le leggi che offen­
dono la libertà individuale, il diritto di as· 
eociar.ione e la manifestazione del pensiero. 

Autonomia dei comuni coordinata ad un 
sistema di dec~ntramento che connili le li­
bertà locali e tradizionali del paese colla 
vita comune e colla unità della nazione; 
massima semplificazione d~i congegni am· 
miniatrativi per accelerare i servlzi dello 
Stato e 'guarue la piaga della buroora~h~ 
che a benefizio di · inutili p11rasslti grava 
Rul bilancio dello Stato e schiaccia le atti· 
vità del raese sotto imposte immorali come 
quelle de lotto e della prostituzione, inique 
come quelle del sale. 

Nella politièa estera, riconoscimento e in­
tegrazione delle nazionalità in quanto si 
informino al genio, alle tradizioni e alla 
volontiì del paese, e s'ispirano alla fratel­
lanza dei popoli. Trasformazione ~rogressiva 
degli ordinamenti militari dal sJstema de· 
gh eserciti permanenti a quello della na­
zione armata, Sviluppo efficace e vasto delia 
marina rispondente alle tradizioni e agli 
nteressi nazionali. 

Nell' ordine economico. Imposta progrfS· 
si va; intangibilitil da tributi, la prima ne· 
cessità della vita. 

Principio di equa partecipazione degli 
operai e agricoltori ai frutti del lavoro, e 
compr->prietà degli strumenti del lavoro 
stesso. 

Arbitrato nelle divergenze fra capitale e 
lavoro, esclusione assoluta dell'intervento 
del governo nelle questioni fra lavoratori e 
capitalisti, guarentigia della libertà di ooa· 
lizione pei lavoratori. 

Trasformazione del sistema di sucoessivne 
armonizzando vh più sempre ii diritto di 
proprietà colle ragioni di utilità comune. 

Giustizia di fatto e non di nome acces­
sibile a tutti, sicura e indipenMnte, resa 
tale con ordinamenti che garantiscano il 
potere giudiziario. 

Espropriazione per causa di pubblica 
utilità delle terre incolte rivolgendole a 
beneficio dAlle classi agricole e ad alleviare 
la piaga dell'emigrazione forzata. 

In sostanza hi più grande tirannia per 
tutto oiò che è onesto e santo, incomin­
uiando dalla Chiesa, e licenza sfrenata per 
il rimanente sotto l'appellativo di libertà: 
ecco che cosa vogliono i demotiratici. 

Si approvò un ordine del giorno che pre· 
scrive la nomina di nove membri coll' inca­
rico di assicurare la concordia, lo svolgi· 
mento pratico del programma e la sua· di f. 
fuHione. Per acclamazione si diede il man­
dato al comitato promotorè ·· ·milanese che 
riferirà il giorno 8 ngosto in Bologna nel· 
l'occasione del nuovo congresso nazionale. 

Bi spedirono telegrammi a Mario, Coata, 
Campanella, ai detenuti pei fatti di piazza 
Sciarra, alla democrazia francese e germa· 
nica. Il congr8Sso si sciolse al grido di : 
Viva Safii, viva Càvallotti, 
Firenze . .:.. E' stato arrestato il so• 

cialista Enrico Malatesta. Gli rinveiiDero 
in casa molte lettere, io seguito alle quali 
si prevedono arresti. 

Perugia - Un numeroso pubblico 
assistt va Domenica all'Anfiteatro Turreno, 
alla prima rappresentazione di una operetta 
dal tìtolo Un'antica legge in Iscol!~·a. Quasi 
alla fine dello spettacolo un lume a petrolio 
appiccò 11 fuoco al palco~ceuico. Vi fu allora 
una scena di spavento indescrivibile: pa­
recchie signore caddero in deliquio, grida, 
pianti, fuga generale. Grazie al coruggioso 
ed intelligente intervento dei pompieri il 
fuoco venne spento quasi subito di guisa 
che si potè riprendere la rappresentazione. 

ESTEEO 
Olanda 

· Seri v ono d11 Amsterdam alla Oor~·espon­
dance internazionale di Brtlxeiies, in dat11 
1• maggio: 

« Unn scena incredibile, cho si cer~a di 
te1wr coiilta, è avvenuta veuerdi scorso nel 
palazzo dol Re. Tutti i Commissari esteri 
erano stati convocati per essere ricevuti 
dal Ro, i usiome alia grande Commissiono 
dell'Esposizione coloniale. All'ora indicata, 
olandesi e stranieri erano .tutti al loro po­
sto, !lllorcbè i'aintr1nte di sarvizio venne 
loro ad annunziare cl!e il Re, tt·ovaodosi 
in quel momento 11 colazione, non li avr~bbo 
r:covoti Che VOI'SO le dna Ore pomeridiane. 
Molti dei commissari so ne nndurono paci­
ficamente. Ailorcbò gli altri si presentarono 
al palazzo, il !te li ricevette con accento 
di sdegno; rispondendo al Presidente della 

Oommisgioae neerlandese, dlsso: « Be io 
avessi saputo che l'Esposizione sarebbe 
intt~tnazional••, giummai avrei dato il mio 
consenso. • Bi comprende di leggieri quale 
dovo8stl ossore l' off~tto di queste parole 
snl commlss11rlo belga. Gli altri commis· 
stiri non stlpevnno che pensarne. 

« M11 la loro m•Jravigiln fn ancora mag­
giore qnanrlo, presentati al Re, Sua Maestà 
non ai degnò neppure di rivolger loro la 
parola, Uscendo dal palazzo, il commissario 
belga, interrogato d11l snoi collogbl so ciò 
oboi era avvenuto, esposti loro il còntegoo 
del R~ a sno rigunrdo. L'indignazione fu 
universale. Uno del commissari inglesi, che 
è n~l medesimo tempo corrispondente d~l 
Times, fattosi tutto rosso noi viso, esclamò: 
« Mai il Principe di Gallés non verrà a 
visitare l'Esposizione .sotto tali auspici! • 
Infine tutti i commissari e.lterl si raccol­
sero in assemblea, nella quale la. Oommis­
sion~ ueerlaudoso fu inoaricata.di· ottenere 
dul Re la dicblnrazlooo cb .. i suoi inten· 
dimeati erano stati male interpretati; ed 
una lettera in tal senso fu indirìzzuta al 
R~, il q naie a mezzo del suo segrotario 
rispos•l che: Sua Maestà autorizzava i com­
missari di fare in dichiarazione chiesta.) 

1nghilterr~ 

Nonostauto che le indttgini di legge sullo 
incendio che distrusse il palazzo della 
Massoneria siano condotto con lll massima 
segretezza pare sia venuto a trovar fonda­
mento il dubbio cho si tratti di incendio 
doloso. Il fatto si collegber·ebbe ni tanti 
tentativi dol partito delh1 dinamite. Il se­
gretario di Stato per l' intHno ha ordinato 
le più sev~re e più minute inchieste, 

Si dice cbu quasi ogni giorno vengano 
fatte dalla polizia scoperte di ~eposìti di 
materie esplosive, e che non se ne diii 
notizia per non allarmar sovercbiamento il 
pubblico. Anche l' altt·o giorno vennero 
mandate Il distruggere ali'lll'~ennle di Wol·· 
wich parecchie centinaia di r.apsnlo di 
dinamite, 

- La regina Vittoria ha istituita una 
nuova decorazione che porterà il nome 
« La Rea l Oro ce Rossa. » - E q nesta con­
sisterà iu nna croco smaltata di color ore­
misi con bordura dorata portnnte da eia· 
senno dei bracci, scritti i seguenti motti 
Fede, Speranza, Oa,·ità con lu data delia 
Istituzione· Nel centro vi satà l'effigia delia 
regina, sul rovescio la cifra imperiale e 
reaiA sor01ontata dalla corona, La croce 
sospesa ad un nastro blen con listnture 
rosse sarà port11ta dalla Utlgiua. 

Questa decorazione si potrà con fori re alle 
Snore di carità e reliv.iosi. si nazionali come 
stranieri, dottori e chirurghi che si distin­
gueranno p~r atti umanitari adempiuti in 
tempo di guerra, d' epidemie ecc. 

Oanadà, 

Il palazzo del parlamento di Quobec fu 
consumato dalle fiamme. Non v'è n l cnn 
dubbio che . i' incendio fn appiccato con 
pretneditaziono, o si sospetta che gli au­
tori siano f~niaui. 

Il fuoco ebbo origine presso la lillreria 
lucalilà che è fuori di vista dei guardiÌiui: 
d i modo che q un odo l' alltirme fu dato, 
i' intero edificio era giù. in ftn.nmo, 

La libreria, ora per due terzi distrutta, 
conten•lVa 30,000 volumi, fra cui un buon 
numero di opero di valore storico p~l 
Oanadà. 

Si salvarono gli ultimi atti pa1·1amentari 
firmati dai luogotenente governatore dopo 
l'ultima sessione, aHrimonti avrebbe dovuto 
t·iconvocaro il parlamento. 

L' nditicio em a~s:curato, od il terreno 
sn cui ora costruito appartiòno nd no ricco 
vescovo cbu ricevo dtll govuruo quattromilu. 
dollari all'nn no 1li fitto; 

DIARIO SACRO 
Mercordì 9 maggio 

s. Gregorio Nazianzeno 

Effemeridi storiche del Friuli 
·9 maq,qio 1390 - Il comune di Udine 

dichiara lillera fil pesca nelle aequo del 
borghi a tlltti r,li Udinesi. 

f;os~ di Casa o Va1·ietà 

Il riposo festivo. Nelle priocipnli città 
si notn nn movimento consolante tontleut~ 
ad ottenere che i giorni del Signore siano 
l'ispettati. (Jomitati, commissioni e citludini 
in gran numero lavorano pbt' raggiungere il 



santo e benefico scopo o già molti e con­
solanti risultati si sono . ottenuti ed altri 
pi~ generali e p~rclò più efficaci se ne 
aspettano. 

A Milano ogni giorno di. festa si contano 
più numerose lo botteghe e gli ovtftcl chiosi 
e portanti sovro. i battenti scritto a gro~si 
caratteri : Chiuso nei ,qiorni festivi. Per­
lino i vetulitori di generi alimentari, por 
tetwndo gli usci aperti come la Ohiesa tol­
lera por riguardo al razionali bisogni della 
popolaziliua, coprono oou le imposte tutta 
o parte d~lla vetrina in segno di adesione 
al precetto religioso. 

Ancbo a l~otll!l !11 I.ega pel riposo fosti vo, 
presieduta dall'egregio conte Alfonso Pian­
claut lavora con molta attività od efftcncia. 
Essa pubblica ~leuchi di signori e di si· 
gnore che sì sono obbligati a preferire nel 
loro affari persone che santi Oca no la festa; 
ed altri elenchi coi nomi ~el negozianti, 
indosttlali, artisti, operai ehe pure pro­
mettono di non attendere 11 lavori aervlli 
noi gtornl prescritti. Questi elenchi sono 
distribuiti grntuitamente, lauto ai Romani 
come ni forestieri e costituiscono uno1 vera 
réclame e no reciproco impegno, che lega 
o rispetta n ·vicenda compratori, venditori 
e fabbricatori. Man mano le botteghe ~i 
chiudono, gli opiftcii sospendono i lavt•ri, 
e le principali vie di Roma presentano lo 
spettacolo che 1\eve distinguere una città 
oattolicn In giorno di festa, 

Co~i dicasi di Pnlermo e di altre città 
dove o giù funzionano o sì stanno orga~ 
nizzando Leghe per il riposo festivo. 

E a Udine~ Misericordia elle soandnlo! 
Buona parte delle giornate festive non si 
tlistinguono iJer niente diii giorni feriali. 
Botteghe di gale, nastri, guanti aperte lino 
alle ore pomeridiane ; spalancati t'erti ne· 
gozi di chincaglieria, d'oreficeria, e pertlno 
di ferramenta e simili. S' hn proprio ad 
uspettare la domenica pet· provvedersi di 
tali oggetti~ E quale sconcezza, quale abuso 
riprovevole in quei negozianti e industriali 
che tengono i loro agenti, scrivaoi, com­
messi, legati lino al mezzodi e anche lino 
alle 2 pomeridiane. 

Qual ner.essità, diciamo, di violare cosi 
sfa~ciatamante il precetto della legge di 
Dio·~ no precetto che ha per sè gl'interessi 
dell'igiene e ragioni molteplici d'ordine 
umilno. 

E i sarti, ·le sarte, le crestaie, i cap­
pellai, i ·calzolai banno proprio necessità 
di tenere aperte le botteghe, e mandare in 
giro le fanoialle, i fattorini fino alle 2 o 
alle 3 senza dar loro l'agio di compiere i 
loro doveri religiosi. 

Oh l andate là che di tal guisa iogrns· 
sarete, fnrote sempre tanti affari. Andate 
là cbo vi crescerà sempre la clientela, 
sicchè vi mancherà il mezzo per contentar 
tutti. 

Noi non auguriamo il male a nessuno. 
Ma questo sappiamo che la legge dì. Div 
non ~i viola impunemente; nè stuptamo 
perciò di lauto infedeltà nei dipendeJ!ti, di 
tanto iatture, (\i tanti negozi che htscooo 
malo, di tanti fallimenti, i quali, alla 
fin fine sono castighi meritatissimi per co­
loro che (Jrofanano la festa. 

E non ridano i profaoatori : Dio ba le 
braccia lunghe. 

E poichè siamo in argomento non vo· 
gliamo terminare senza nver prima pro· 
te~tato contro il Municipio percbè permotte 
che al palazzo degli studi si lavori in 
gioruo di festa. Domouica passata e giovedi 
festa doli' ABceusioue, chi passava per piazza 
Garibaldi om scandalizzato all'udire il rim­
bombo dei martelli, il rumoro delle seghe 
ecc. Il Municipio si scuserà col dire che 
ciò dipende dagli appaltatori, ma è una 
giustificazione che vale niente. Oltre al 
sapremo potere cbe ba d' invigil11re perchè 
l'urdiue pubblico sia mantt'nuto o non sia 
sfacciatn!llente insultato il sentimento cat· 
tolico delia popolllzioue, il Municipio. stesso 
può e tleve nei capitolati inserire sempre 
che il lavoro sia t:seguito nei giorni feriali. 

(Jopgregaziou:e di Ca.rità di Udine. 
Bolletttno statistico di beneficenza pel mese 
di Aprile. 

Snsdidii da L. l a L. 5 N. 310 - id. 
da l. 6 a 10 N. 88 - id. da l. 11 a 15 
N. 10 - id. da l. 16 11 20 N. 5 - id. 
da 1. 21 11 25 N.-·- id. da l. 26 aJO 
N. 4 (*) - i<l. da 31 11 40 N.- - !O· 
tale N. 417. - Por L. 2172,30. 

Mesi antecedenti 
Gennaio L. 1940,50 per N. 376 sossidiati 
Febbraio » 2057,- ·. :o » 387 » 
Marzo » 2088,- )) » 399 » 

(') Si concedono solamente ad ammalati cronici 
ehe diversamente dovrebbero essere mantenuti nel· 
p osl'illlle, 

IL CITTADINO. ITALIANO 

Inoltro a tutto aprile si trovavano rico­
vemti a spese della CongregRziono di 
Carità N. 65 Individui, ripartiti eome se­
gue nei. diversi luoghi pii Jolla città: 

Istituto Micesio N. 6 - Derolitte N. 13 
- Renati N. 4 - Ricovero N. 26 - To­
m!ldiui N. 16. - Totale N. 65, 

Ogni preson"l!a giornallem costa eant. 70, 
Beneficenza. La Congregazione di 

Carità riconoscente ringrazia la famiglia 
01\ntarnttl della generosa elargi11iono di 
Lire duecento, disposte per la pabbllc11 
beneficenza, in oocasione della morto del 
suo amato Vincenzo Cantaruttl. 

Furto. Nel decorso aprile in glot·no non 
precisllto da nna caseina di N. G. in Lu­
severa vennero tmfng!itl in di lui danno 
500 chilogrammi d\ pale. L'Autorità. però 
è salle tl'tlccle del ladro. 

Arresti. Nel 5 corr. dalle guardie do­
gnnnli della brigatu di Azzano (lpplis) 
venno arrestato per contrabban•lo di tll· 
baccò e znocher·o estero tal M. G. di anni 
58, di Oolloredo di Montalbano. 

Dal · RR, Cambio ieri della stazione di 
S. Pietro 111 Natisone vennt! noi 4 correnta 
arrestato, per violenze contro gli ngenti 
ti\ finanza, certo 1'. V. di Dron~hia. 

Votazione telegrafioa. l n Fr11ncir~ 
trattasi di adottare atla CiLtnera e al Sonato 
nn apparecchio eltlttrico per le votazioni 
parlamentJiri. 

Oiasenn dopulato avrebbe duvauli a sè 
sol suo bauco due bottoni portanti le pa­
role sì e no. 

Al momento di votare ciascuno tocca il 
bottone che desidera e il risaltato appare 
so di nn foglio di carta, posto anticipata­
mente nell'apparecchio centrale e che porta 
i nomi di tolti i deputati divisi in groppi, 
rilnpetto ai quali stanno dne colonn•l por 
il si e per il no. 

L' aftloio JJ<lU ha cbo da addizionnro i 
segni che l'elettricità ha fatto sorgero 
rimpetto ai nomi e paossi in tal modo 
constatare, sia il totale risultato sia l'atti­
lodine di ciascun gruppo, 

L' inventore Matbias ha persiol) previsto 
i l caso d'astensione. 

Il deputato, deve premere contempora­
neamente i due bottoni e allora l' Jlpvu­
recchio non indica nè si nò no. 

Verdi non 1crive più. Verdi ba di" 
chiarnto che ormai non si impegna più a 
fornire la bonchè minima pagina mnsicnle 
11 qualsiasi paese, Francia, Italia,. Anstria 
o G~rmania. · 

Il dirtlttore del .J.fenestret ha ricevuto 
infatti dali' illustre maestro una lettera 
pr1vnta, nella qualo è detto, a proposito 
dol festival di Birmiugham, che soliecilllva, 
magari a lunga scadenza, nn oratorio di 
Vt•rdi, che <quantunque lnsiilgatissimo di 
qnest~ invito onorevole, dopo aver b,m ri­
ftettoto, non poteva impegnarsi a fornire 
nessun' opem e che non si avesse da fare 
nssegnnmonto so lui. 

Oi questa. lettera è stata data comunica­
zione a chi di diritto, dietro invito pre. 
muroso del maestt·o affiocbè gli ordinatori 
del festival possano rivolgersi ad ultri 
compositùri e prtmdero misure i n con­
seguenza. 

La. ricchezza mobile e l'industria 
enologica.. A dissipare dubbi o incertezze 
suli'applica~ione d&il'art. 9 della legge or­
ganica della tassa di ricchezza mobil~, e 
per non danneggiare l'industria enologica 
nazioualr, il cui sviluppo è di sommo in­
teresse per il Paese e per l'erario, l'ono. 
revole miniB!ro delle finanze ba stabilito 
le seguenti norme, alle quali dovranno da 
ora in poi uniformar~i gli agenti delle im· 
posto: 

« 1. Ii propt ietario che fabbrica il vino 
colle sole uve raccolte dai fondi tli sua 
pr·oprietil, non può ~sse1·e soggetto al paga. 
mento delia tassa di riccbezz!l m o bi le, 
quantunque abtlia impiegato sostanze estra­
nee (come alcool, zucchero, ecc.) per con­
servare e migliorare il vino, tHtrchè questo 
conservi il tipo comune dolla regione cui 
il fùndo appartiene; 

« 2. Devesi applicare la tassa di ric­
chezza mobile al proprietario che, mediante 
apposito stabilimento, esercita l' indnstt·i11 
enol~gica, detraendo però dal redditO il 
valore delle uve proprie dell'industriale e 
le spese di produzione ; 

« 3. Chi fabbr.ica il vino con uve in 
parlo raccolte dalle sue proprietà e i n 
parte ucquistlll•l illl al\ri proprietari allo 
8Copo tli farne commercio, va soggetto aliJ\ 
impostfl mobiliare per quella sola parte 
del reddito attribuibile alle uve comprate.» 

E' da speraro oh e, q u .i li innanzi, non 
si ripeta l' ingiustizia di colpit-o con due 
tasse dirette la sle~sa rendita d'una lll•l· 
d esi ma persona. 

Un nuovo Mare. Como è noto, Les­
seps, il creatore del canale di Suez e i l 
promotore di quollo di Pannmn, in onta 
a' suoi ottl\nt' anni è tornato recentemente 
in Africtl per vorlflcaro sal luogo s~ sia 
posai bile creare nel Saham uu mare arti­
ficiale. Pochi giorni or sono, seguito da an 
corpo di Ingegneri ed imprenditori, egli è 
partito da Tnolai pei deserto per esplorare 
il te1 reno. Secondo i l suo progetto Il mare 
interno dovrebbe essere cinque volte più 
grande del lago dì Ginevra. Il terreno cir­
costante Sllrebbe reso Cortile dalla irriga 
zione e si trarrebbe profitto tlalle boscaglie 
sinom inaccessibili. La questione princi­
pale verte sulla natura del terreno tra 
G11bes e i laghi salati che stt1noo quattor­
•lici metri al di sntto del li voli o del Me· 
ditermneo. Se l' esplomzione rivela nn 
fondo roccioso, secondo J,esseps il progetto> 
è attuabile, 

L' alleanza repubbllcana-irredentista. 
Budapest 7 - Sotto questo titolo il 

Pestet· Llu?fd pubblica una lettera a sen­
sazione, chÒ rivela l' esistenza di un trat­
tato in lingua latina per la cGstituzione 
di un' alleanza repubblicana irredentista 
in Italia, Romania! Boemia , Germania, 
Serbia, Grecia, Bu garia, Irhmda a Ar­
menia. (!) Il trattato sarebbe firmato a 
Parigi da un ministrJ e da parecchi de­
putati e senatori francesi. 

TELEG·RAMMI 
Vienna 7 - I pompieri e la truppa 

poterono a stento domare il fuoco, cho 
durava da tre giorni a Kilniginhof in 
Boemi11. Tre quiuti della piccola citt& ri­
masero preda dalle fiamme alimentate da 
forte vento. Si deplorano parecchio vittime 
umane. Si hanno particolari strazianti. I 
giornali di Praga aprono collette per i 
danneggiati. 

Costantinopoli 6 - Conferenza per 
111 nomina del Governatore del Libano. 

Aarifi Pascià propose ufficialmente Svassa 
Efl'élidi, albanese, cattolico, attualmente 
governatore di Adrianopoli. I rappresen­
tanti di Germania, Austria, Italia e Fran­
cia aderirono alla scelt11. Gli ambasciatori 
d' Inghilterra e Russia non fecero alcuna 
obbiozione, dissero che riferirebbero ai loro 
governi) sperano una pronta rispost11. Q1i 
ambascmtori di comune accordo fissarono 
la prossima sedut11 a martedl. 

Bordeaux 7 - All11 riunione dei bo· 
napartisti delht Gironda, assistevano 3000 
persone. Si è deciso di proseguire la __ poli­
tica inaugurata col m11nifesto di Napo­
leone. 

Roma 7 - Gli sposi sono partiti alle 
ore 2 3[4 tra vive acclamazioni della foll11. 
Alla stazione erano il Re, i ministri e le 
autorità. 

Costantinopoli 7 - A completamento 
del precedente dispaccio si a!lnunzia che 
gli ambasciatori nella conferenza di ieri 
presero ad 1·et'erendum la proposta della 
Porta per la nomina di Svassa Effendi a 
governatore del Libano. 

Madrid 7 ~ Ebbero luogo le elezioni 
municipali. Tutta la penisola è tranquilla, 
il risultato riusci favorevole al Ministero. 

Atene 7 - Malgrado l'impossibilità 
di discuterne i dettagli1 causa il breve 
soggiorno del principe d1 Bulgaria, è certo 
che si concord<trono le b11si d' un accordo 
eventuale greco-bulgaro. La Grecia offri­
rebbe la sua mediazione per la soppres­
sione dello scism11, dopo un accomod11mento 
sopra le questioni politiche e quella delle 
frontiere greco-bulgare, per le quali i ne­
goziati continueranno. 

Berlino 7 - Era fondata la voce.della 
nomina di Bismarck a duca di Lussemburg. 
Tratt11vasi di creare un ducato allposito e 
ci voleva l' assenso di tutti gh agnati 
della cas11 reale. 

Quel disegno è andato a monte, forse 
·per mane<tnza di tale assenso, oppure per 
la prematnra sua pubblicazione. 

Marsiglia. 7 - Mandano da Gemenos 
che avendo il vento abbattuto l'albero 
della libertà i membri di quel Circolo Re­
pubblicano lo rizzarono di nuovo. Il sin­
daco però si oppose e fece abbattere l'al­
bero dai gendarmi. 

Nacquero seri torbidi e si teme sieno 
poi avvenuti disordini, 

;:.... Uno sconosciuto avendo laggredito 
certo Pasquale Oambro italiano, questi lo 
morse al naso e glieue portò via la metà. 

:N"CYrxzx:m :J:>X :ec:>:Ft.sA.-
7 maggio 1888 

Fior. austr. d' arg. da L. 2,10,1!2 a L. 2,10,75 
Banconote austr. da L. 2,10,112 a L. 2,10,75 
Rend. it. 5 010 god. l luglio L. 89.73. a L. 89.78 

id. id .. l gennaio L. 91.90 & L. 91.95 

Oa.rlo Moro g.rente res)fon.abile. 

Per attestare una volti\ di più l'. efficauia 
memvigliostl del CALLIFUGO di Lasz Leo· 
poldo ai Padova, pubblichiamo la seguente: 

Rp~tt. DireziDM dell' Uf{lcio A~rhttMi 
MI Cm.,m• lw.wr• 

UDID 

Soffrendo io atrocissimi dolori in un l'lede; 
causa un callo inveterato, o••a ornai quasl Impo· 
sibilitato al disimpegno del mio officio, .Mille 
rimedi mi erano tornati in.utili, se non dannosi.' 
Lessi per caso •ul Cittadino Italiano· l'avviso 
di Lasz Leopoldo di Padova, per me nuovo, del 
CALLTFUGO; ed.io così per prova~ne. ancor una, ne 
feci l'acquisto. Felice pensiero l Dopo 14 giorni 
di cura, come per incanto, mi sentii, cadere il 
callo:.... io era perfettamente gua~ito. . . . . 

D t CIÒ possono essere testimoni 250 · persone. 
che abitano in questo Istituto e quanti mi co·· 
noscono qui in Udine i od io non ho parole per 
ringraziare ed encomiare il mag.riiftco inventore .••. 

Uàt'N1 21 marz• 1886. 
GIOVANNI MISBIO 

PortlnaJ o del !omina.l'lo, 

LA BENEFICA 
SOCIETÀ MUTUA A QUOTA FISSA 

DI 
ASSICURAZIONI GENERALi 

(RA!!O INCENDI), 

f,a BENEFICA è mutua a quota ftss~.­
Ogni assicurato è socio e partecipa agli 
utili e coutribnisce al capitale sociale col 
solo premio d'assicurazione che pnga. · 

L11 BENEFIO! ba tariffe miti e ragionevoli 
elle possono reg!(ere a ronfronto di quelle 
d'ogni ultra Hocietà che non ai voglia 
rovinare. 

Lr~ sedo delh1 BENEFICA è in Torino, 
Via Bellezia, N. 7. 

L'agente principale per Udine e Provincia 
è il sig. Giuseppe Zimello, Via Aqui­
leia, N. 13 - Udine. 

D'AFFITTARE 
In Piazza. V. E.: 
Gli ex locali dellallanca Popolare Friulana. 
Sopra il Caffè Corazza. : 
L'ex studio avv. Pt·esani con altre due 

stanze annesse ad uso studio. 
In casa del oo. N. Caimo: 
Una scudoria per 4 cavalli eon fienile e 

sottoportico per carrozze. 
Ono stanze ad uso sorittojo. 
Per maggiori schianmenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
Fratelli DORTA. 

.AVVISO 
Si porta 11 notizia delle gentili signore 

ebo intendono onorare delle loro commis­
sioni il Laboratorio, a scope booeftco di­
rotto d11lle sottoscritte, avurlo esse ttasferito 
i o v i a Rauscedo n. 4. 

L'esattezza do' lavori eseguiti so i più 
recenti modl'lli, la suliecitndine neHornirlj 
e la modicità ne' prezzi fanno loro sperare 
la continuazione come in addietro di nn. 
numeroso concorso. 

Cui massimo rispetto. 
GIULIA MODESTI sarta. 
EIIJU. SANTI n]odista. 

I sottoscritti proprietari doli' ex negozio 
Ada.mo Stuft'eri piazza S. Gia.oomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
i n Bt·occati. MD oro e senza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Batdachù1i con 
accessori, Veli Umerati, Grisettaoro e ar­
gento per coionnami, Fmngie jriset, Gal­
loni frisè a pizzo oro, lll'gento e seta, Fioc­
chi con cordoni doratt, Damaschi e Tap­
peti per cor.,, Stole, Manipoli, Uopt·ipis• 
side, Portachiavi per tabernacolo. Assu­
mono forniture apparati sacri. Promettcno 
modicità sui prezzi da non temere concor­
renza, sperando con uiò di v~dersi onorati 
d:t uumorcsa clientela. 

URBANI 1 MARTINUZZI 
ANTIO! DI'l'TA ADAttO STUFI!Eltl 

Piazza S. Qiaoomo; Udi~~t. 

TRAFOBO ARTISTICO 
(vedi quarta pa,rJinv). 



_ .. _:7tp::zà;v . F~ , ........ ~ ~ .. ···- . ... . . ,,,, .. t 

dal giornale. 

Moscato •• • • Igiemco, digestivo ed economico· 
., " .Col WltìN- PUrJVER, o Champagne artìficìale, chìunque può ottenere tale intento 

p~~parairdosi un. e~ceìlente Vino bianco-moscato- igi~nico ·digestivo ed~ econotnico (il litro 
~PJ:l. ~~stand~, che_ 15. centesimi) e spumante come il Champagne: Stante le sue qualità 
ig~~nie4e molte famiglie lo adottano come bevanda giornaliera. 'Dose per 50 litri L. 1,70 
-· Per 100 litri L. 3. 

Depòsito esclusivo in UDINE alF Ufficio Annunzi deL Giornale Il Cittadino Italiano Via Gorghi N. 28. 
Coll'aumento 'di centèili:ìD.i 50' si spedisce ovunque per pacco postale. 
- . :-~ . . '' , ' l l .·'' . . 'l'. \ . . . . . ' - ' i 

', \',''>Hl ,, )li , l J >, , , ' , , '" 

ORiARIO Oaservs.zionj. Met!Jorologicb,e 
della Ferrovia di Udine" Stazione di Udine-- 'R. lstitu~o__'_recnico •. 

AR::t:<.a:vcr 'l"fiilig'gi"Oìi3à3_:·~c~c~;or<l9ani: ·· · "':L;Xiiolr; -(ìrC\t ~o m 
da ore 9.27 ant •.• accel. 'Bnrometro.rldòttolaò'-altoi ___ ·· ---

TRIESTB or.~· L05, _pom~ om. : metrii.ll6.01 sul livello del. 
ore 8.08 pom. id. mare , • . • . m il! i m. ì 747.1 746.6 
ore 1.11. ~-mist_? Umidità relativa . 6.7 45 

U7.8 
sa 

piovig. 
gùècie 

ore. 7.37. ant. llil·dtc. l:ltato del Cielo misto misto 
do. ore 9.55 11nt; Ol\1· Ac)l_~~ ca.flen~e. • . . . -N.E S 

fENBZlÀ. ore 5.53 p'om. a~cel. V t 1 duezwne. . · . . · 
ore 8.26 pom. o m. en ° 1 velocità chlloinetr. l \ 6 O 
ore 2.31 an t.• misto l'eru\om_etro centig~a'do. :i' :i6.1 l' 19.9 15:2 
oru 4.56 o.nt."-;;01:- tmnpl:iì1\turl7-nli.iliiffiii:.·· -~~.o: Pvi~r;~-,;:\,~ll-~:aFiuim" -
oré•.9.10 o.nt, h'.. ,,;,j,~"-. ,, !;l,u,, :~p;;•v.•_:r.to.,. · 6,3 

:lo. ore 4.15 pom. i l. -;;:;~:;;,;:.;;~~~~~~~~~~~~~~=;;~ PoNTEBBA ore 7.40 pom. id. ,. ~;- - ......;._.,.-- ~;t_; 

--,·orò:8 rs ÌJt>)ll. di;(I·!M . . _;1·:-~'"'"'"~-·-·- G T __ l _,\-:_ .• _ .. '>_ ;J···G'Io.·r·.-,TE 
J?.'A::R)Ì'EJ~;p;'2';:BJ . l. _1U Pi .... 
p&r ore 7.M an t. o m. · · · ··· . · 

TRIEsTE ore6.04 pom. accel. ·._/ De.lle 1~0SSJ OSTJJYATE 
ore 8.f~ 1.J!qu1 .. o_m. 
ore 2.oo' aut-. m t-sto · · · 

---oi•(J- 5.16 ·an l. o m; Br~nchiti lente, infreddature,' costipazioni, .catarri,·a.bbaaoa· 
mento di VOCij, toà•e asi11i~a, :c.olla cura deUS,t>~>·qppo 4l 

per q re. 9.5ò E•.nt.· acce· l. ou Lt·ume alla C9<leina preparAto dal farmacilta 
'fJ!.llE7.1A· orr 4.45 n(lm, OIIL "MAGNETTI Via del l'esce, MiLANÒ, lo attestano i mirabili ri~ 

orç 8.26 ptiuì:·,(,. r/(( sultati ché da dodici anni si ottengono." .. . 
or~ 1 . .J 3 an t. 111 i sto Guardarsi dalle-fàlsijlcazioni, L, 2.60. al tlacon.con .istruzione •. 

--------- ........ Cinque tlaoon• si spediscono_franchi di porto per posta in tuìto 
ore 6.770 ttn,L I'Ot. ìl Regno; per quantitll minore inviare cent. 50 di _più per la 

per · ora 7.47 itilt. dtn·ff, spesa postale. , · · 
l:'eNTEunA <M lO.:Jii llnl. ont- Deposito in Udine presso l'Ufftelo AnnuJ!~I !lei Oit-

"'" 6.1!" l om. · id. tadino Italiano. Via Gorghi 28 Udine. · 
ore !),05 rom i<l. ,, . , ,.,,, .. , , ... ~ .... - ......... . 

USSENZ& di GOCA n ORINATA 

La Coca. BollTtan& nra, un'lta e.lla 
Chlna. C~llsa,Ja, preparata llcrup~losa­
mente e secontlo lo l'egule tll arte In 
uri ~mstr,' ~ veramente lo Stomntlco 
più cfftCilC6 ebo al posRtL prendere da. 
chi aoJTro Acegconze dl StoT.u,eo, Ano­
roas:le,. dtmcoltiL di dlgcatlon.,, lnn~ 
petenp, o sopratnttu da. ma.l esaere 
CS.WJato da temperamento llnnLticO' 
acrotolt>•o 6 neryosu. Quqlll eh6 bannG 
solfcrto Febbri perlodiobe etl !dtn.&­
mlchu,1 qgeiJto' aormno Rltxlr à U 
farmaco che eolo poò annu.ll.a'e la 
com~Ll;etçeDJ& dl deUI morbi. 

Dne· cucchlaJ•to di detto ill11r 
»rima del pado bast&no per ~n .. 
4ulto1 -.n solo per t rtounet\1, e 
me110 per 1 rapai. 

i un' EIN!en~ Ql1nta che ll11'00q-o 
manda da. Bè al Pubbllco. 

Pru•o della bottiglia
1 
L. 2.10. 

Deposito ·m Udine all' llfflcfo An· 
nund, del Oittarfit~o lfl&lr'(IJifJ ''fa. 
Gorghi N. 28 • C'9ll' Mm~nt.o di 50 
ce n t. :al· étJIUI!liljOO, :01.1.0. pa..r:~., postale; 

/·--:: ... 
BALSAMO 

Df GER-USALEMME 

QttestO balsamO si· adopera· con 
~rn11 \'antug~lo nella rcum&fu.lgje. 

b::t~~~l't~z~~~\~g~~~~~il cd~~l~~~~ 
qul'i (bnl IÌohn·i reumutlcl che 
11ttuec11M·II Jl~kfl,~ in Qllfl.~unque 

fua~~: ~~Aft~e~~ n p ~~i llG ~-~~~~r~~~~~1 
r.arbo'ru .. "hl, cour.ren~ bl:wca, cd 

:::·ng~!abfi~ ~~;~le~~ 1~~~~~f~l~~ 
camblanòQlC muUI_nl\ e, sera. 

Ogni:·tia~~on'r.;'na··:L,-: l~ ì · 
Deposito in Udine all!uf; 

Bei o annunzi .del Citladino. 
ItaUano. 

CoiPIUlmento.dl ~ ee11~ 11sp&o 
dtsce con paece postalo. 

./ 
Jdiut l~•• - Tip·l'atreaato 

Archetti; porta 
seghe, pfilr ese­

guire ilavori di 
traforo in legno, 

metallo, avorio, 
profondità canti· 
metri 35, L. 3; 
profondità centi- • 
metri 40 L. 3.50 
ecc. 

Seghe P. BARELLI 
10igliori che Si ll'LOOl'lClllUoU 

lluropa .. Sono legate 
gento, e porta~o a 
della loro qualità un11 Illsco"u' 
col nome JJ, 

Seghe N. 000," 
3, 4, 5, la dozzina L. 
>51'os•a L. 2,75. Seghe N. 

~· ~. 9, la dor.zinn L .. o,30 I a ,g::ossP .. L. 3 ... 

1

1

1 

~ov=J:rrA -~~~-
~Toleto oi'nuJ'e le v~r,~r~ sta·I~~o -.~~n ,nioÙp (•fft,~lto o c.o~1 pP,ca. 

spo1m? Comparate lu ~ornic,ì, dell~i r-inonli1.tà fabbJ•ica dqì 1_•'\·l:it(tlJi 
. . \1enzigc1' in Einsiedel~. ·Queste 1'Midc~ di c~:trtone sono imit'a~ 
·/.w ne bellissima delle cornici ìu ·l "'ntiohE.IJ. V P. ne sono di do._· 
rate e ,di nere, uso eP,ap~. lrf\'·~~l~!~H'.itiJU.ne.,è di COl~ t,. 5Qp.40 -r-27 
p.32. S1nelleune che nelle altree wquadrata nna beli~ o!eograi\a, 

Prezzo delle curnici.dol'lite comp1'esa l~ol.eogrUfia L.-2.40 _,, 
drille COl'nici·:uso: oliano " " 1.80 

_0.65 
.:-~--ìiiiiil?-·-----·-- --

Il più [rando antierpstico e depurativo degli nmori 
e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSINA 
derivante dal principio dei simili, e composta 

sotto forma allopatica dal Dott. PEIRANO Ili Genova --Lettere di medici distinti, con molte testimonianze sono a 
disposizione dogli increduli presso il Notaio Viotti in Genova, 
Palazzo P eneo, Piazza:· 5 Lampadi, qunlmente Bavastro.- livor­
neae, Ora abitante in Genov'a, Via S. Bernardo, 27, abbia do· 
vuto abbandonare un pubblico servizio per le gravi· molestie 
d'un'erpete pruri!Jineso, ribelle ad ogni cura e che datava da 
20 _a pii! almi e ••• stllto guarito da cura interna ed ostel'na 
dalla C~omotriool!ina del celébre Dott. Peirano, - D'essere 
puro stata guarita d~lla Oromotricoeina da erpete c··onioo; e 
che a\'e'V'a· fallito ad. <>gni cura l~ confessò dinanzi ad un cona 
sesso dì distinti med_ici genovesi la conosciutissima signora 
Rachele Pellegrini, proprietaria ·della notissima vw~ llachel di 
Corni,qliano, e d' ~ver ad un tempo accresciuta di molto la sua 

-napigliaturn. D' avef·.vinto !·colla ·Cl'omotricOBina un'erpete ri­
belle che lo martiriziò -eer 22 annii e d' essere certo di vincere 
ad un tempo la sua calVIzie~ lo attesta con lettera il sig, Luigi 
Pugliesi di· Rimini, Via Vescovado, N. 966. D' ave1• vinto una 
cronica psproftalmia er.petica, e per più di due terzi l'enorme 
sua e ·trentennaria cs.lv1zie pure con pubbliche lettere lo con· 
ferma n prof. cav. Federico Alizeri, onOl'e de1la letteratura 
italiana, conosciutisaitn:ò'in Genova, 

Seno ormai not• a tutto il inondo le pubbliche atteetazioni 
del celebre artista dì canto Setti mio Mal vezzi, ora a Firenze 
cho confessa. di dovere ulla Cromotricpsina la guarigione di 
una crotiica artrite, d'uri r"rpetismo '(,'di· possedere ora una 
florida saluto che l' ·ha realmente ringiovanito, cortissimo ad 
un tempo di vincere la sua• calvizie che data da 40 anni. Inoltre 
che la vittoria sulle t:alvizie in ogni età, che però richiede gran 
tempi). come si può rilevare <\opo 3 e 4 anni sull'inventore 
della Oromotrlcosina e in 20 cil'oa fotografie d' individoi notis· 
simi in Genova e oho ai p08flono vdrìtica're alla Fotografia. 
Sciutto in via Nuova, sia il minor benotìzio che appol'tu la 
Oromotrioosin~, og~~ incredulo ln può rilevare tlai numerosi 
atte•tati, <la lettere ch\ì d'ogni p•rte d'Italia e fuori son vi­
sibili presso H e!g. Franoesco Preti, Via ,]ello Grazie 13. 

Deposito in Udine press< r Ufficio annunzi del 
· Oittalli11o ·Italiano. 

-z~ -----· W~'li.F.~""-ur-4~~., 

PER FARE U 
SEMPLIOJI 

Con poca spe­
sa e con gratule 
facllit~ chinn· 
qna 'pu prepu­
rare nn buon 
Vermouth me­
diante q ne sta 
polvere. Dose 
per 5 litri, L. 1; 
per 8 litri h l 
e 211, per 25lltri 

VERltiOU'I'H 
Jl CHINATO 

Vermouth ·chi­
~'\ nato L. 2.50, per 
':; 50 litri Mmpli· 
>t il ce L. 2.50, P,er 
"'!H 50 l_itri Vermorit 
!J!;J ehinato·J,, 5, per 
S', 60 litri. sempli· 
~ ee L. ii, (colla 

relativa istru­
zione l,)er prew 
pararlo). 

Si vende all'Ufficio annunzi tlal Cittadino Italiano. 
Coll'aumento di 5~ ccntealmt si spellli!CC r-ol set'f!zlo del pacchLpostaH. 

1~"fl~ll<.~~ 

~"'!!!!!!!!'~~!I!!!~!!!!!!E!!!!!!'!!!F!!!!!!1!!!!!A!!!'!M!!!!!!I!!'!G!!!'!L!!!!!!I!II!E--!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!~-~: 

POLVERE 1).-LKERMES 
Tutte le Famiglie tengono in casa qualche liquore in caso 

di qu&lche visita o per ;altre occonenze. Colla POLVERE ALKEII!IEB 
preparata da valente cltimico si può ott~nore un liquore eeeol· 
lente per nulla inforiOJ'o al tanto rinr.mato Allccnnes di Ji'i·rcnne. 
Massima facilità )Jet· jn·r·para•·lo e nello stesso tempo gmndo 
economia.- J)ose pe1· sci lHrltiglic dn litro JJ. 2.50, colla re­
lativa istruzione per pi·upnrn.rlo, 
'l'rovasi in vendita pro"" 1' n l'lì t-'o nnnnnzi ,]el Oittadi11o1taliano 

Coll'aumento di 50 cente.~tml 111 !lfH!tliscç_ i.1,on fl!lC!{? postale. r 

-·= T7 Utile· a tutti. 

CANFORINE BOXES 
, Questo gl'azioso trovato, 
· molto in uso in Inghilterra 

ed introdotto da poco in 
Italia. serve a preservare 
dal tarlo tutti gli oggetti 
in lanerie,.p,e-llìcerie, panni 
d'ogni genere. Racchiuso 
in eleyanti scatoline puosai 
tenere ovunque' sì hanno 
oggetti da preservare dal 
tarlo. 

Ogni scatolina cent, 50. 
Aggiungendo cent. 25 al ave .. 

<liseono affranc-ate per posta ùl­
rlgundesl nll' ufficio annunzi del 
del giornale il Cittadlno lta .. 

! lùmo via. Gol'ght N. 28 Udiuo. 

Pasti~lie DCi fumatori 
Qncste pastiglie si rac­

comandano ai signori fu­
matori o specialmente ·a. 
coloro che per qualche pie~ 
cola indigestione o malat~ 
tie speciali hanno l'alito 
cattivo; incomodo molto 
g1·ave stando in compagnia 

La scatola L. l. 
Aggiungendo cont. 50 si 

spediscono dall'ufficio an~ 
nunzi del Cittadino lta­
liano via Gorghi 28, Udine. 

GONI FUMANTI .-. 
per profumare e disinfet· 
taro le sale. Si adoperano 
bruciandone la sommità;· 
Spandono un gradevolissi­
mo ed . igienico pt•ofumo 
atto a correggere l' aria 
vlziata. 

Un'elegante scatola con~ 
tenente, 2~ coni L. l , 

Aggiungendo cent. 50 si 
spediscano dall' ufflcfo an•: 
nunzi· del C1'ttadino lçaa. 
liano via Gorghi N. 28. 

- m , e 

'·r FI.OIDO 
'll!GtNEnATORE DEI CAPELLI 

Quo",to prodotto •eriamonte 
atudihto è inft~.llibile nella 

• • 
1 .c.ur11. do\, Ct\,p_dll i.,~timolq.nt'e 

e nuL.I'ilivo· _,~,_, a.ttiva ·a rio 
/orta n ball>o .. pillore] dl· 
atroglfll l gorml parasltari 
tntercutan~i. Jlfil.!cipsl cauà8. 
dolla o><) Q.- ,<lei .capelli e. 
,.ellJ pro l}lhlll~o la vitalità 

•ftt)l· tubo capìllare non sia 
eon,plnt~me~to, !':'Ptlhta, · pro .. 
tlurrà ~empre il desl'de:rato 

li Utfetto di far nascere ·i c'a· 
. i\ pelli .u-resta immediata .. 
~ m.ente ltt cad~f~ dei medew 
-·~ <imi e . li preserva da qual· 
:,:,. siMi malattia cutanea . 

J
'{ ~a .. bocpett~ L. 5 
t~·: !Jcpn~lto _n \l' ~"ìdo, aQ.nunzl del 
· ~.i- n•t~lrn Rlorualo. 

l, ·~~ Cnl!' nnnwnto eli ('('nt. 50 al sp6• 
.J:I, -\l~r·,~.l'rii1H'9i'D\'ltll.ql.ll! .. e~ildo i1 ,ser­
,. _;,Y)Y.(Pt!l9ti'V~çç)jJ \l,ij~~!l:4~ ,.,, , ; , 

.··~p i 


